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Il Sacramento della Riconciliazione


Come viene chiamato questo Sacramento?


Esso viene chiamato Sacramento della Penitenza, della Riconciliazione, del Perdono, della Confessione, della Conversione.


Quando fu istituito questo Sacramento?


Il Signore risorto ha istituito questo Sacramento quando la sera di Pasqua si mostrò ai suoi Apostoli e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi, e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi» (Gv 20,22-23).


Perché il Signore ha istituito questo Sacramento?


Perché tutti i battezzati peccano, dal momento che siamo deboli e abbiamo nel cuore una inclinazione al peccato. La Riconciliazione è il sacramento della conversione dei battezzati che si sono allontanati dal Signore con il peccato.


Chi si battezza da grande deve prima confessarsi?


No, perché il Battesimo è il primo grande perdono incondizionato di tutti i peccati commessi.


Con che atteggiamento del cuore ci si accosta alla Riconciliazione?


Con il pentimento, che è vero quando nasce dalla scoperta che Dio ci ama anche se siamo peccatori. Questa scoperta ci fa sentire il dolore per i peccati commessi, e ci aiuta a decidere di non peccare più.


Ci accostiamo alla Riconciliazione anche con la fiducia nell'aiuto che Dio ci dà per vincere il peccato.


Quali sono gli elementi essenziali del Sacramento della Riconciliazione?


Sono due:


il pentimento e la conseguente confessione da parte del penitente;


l'assoluzione del sacerdote, che nel Nome di Cristo concede il perdono e impone la penitenza.


Cosa bisogna fare per celebrare bene questo Sacramento?


Per celebrare bene la Riconciliazione occorre:


prepararsi bene con l'esame di coscienza;


avere dolore dei propri peccati: è il pentimento; a volte è motivato dall'amore verso Dio, altre volte è imperfetto se fondato su altri motivi; include il proposito di non peccare più;


confessare i propri peccati davanti al sacerdote;


compiere quegli atti di penitenza che il confessore impone per riparare il danno causato dal peccato.


Chi è il ministro di questo Sacramento?


Cristo ha affidato il ministero della riconciliazione ai suoi Apostoli, ai Vescovi loro successori e ai presbiteri loro collaboratori, i quali diventano pertanto strumenti della misericordia e della giustizia di Dio. Essi esercitano il potere di perdonare i peccati nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Cosa realizza in noi il Sacramento della Riconciliazione?


Il Sacramento della Riconciliazione ci dona:


la riconciliazione con Dio e quindi il perdono dei peccati;


la riconciliazione con la Chiesa;


la vita divina e la presenza dello Spirito Santo, se li avevamo perduti con il peccato grave;


la pace e la serenità della coscienza, e la consolazione dello spirito;


la forza spirituale per il combattimento contro il peccato.


Quali peccati si devono confessare?


Si devono confessare tutti i peccati gravi non ancora confessati, dei quali ci si ricorda dopo un diligente esame di coscienza. La confessione dei peccati gravi è l'unico modo ordinario per ottenere il perdono.


Cosa significa peccati gravi e peccati veniali?


Peccati gravi o mortali: quelli che rompono la comunione con Dio e quindi ci fanno morire spiritualmente.


Peccati veniali (da una parola latina, “venia”, che significa “ferita”): quelli che feriscono o indeboliscono la comunione con Dio.


Quali sono i principali peccati gravi?


Peccati nell'amore verso Dio: Non pregare mai. Saltare la Messa della domenica. Bestemmiare. Coltivare la superstizione. Frequentare astrologi e indovini. Partecipare a sedute spiritiche. Criticare aspramente la Chiesa. Non voler ricevere la Cresima. Potersi sposare in Chiesa e convivere o sposarsi solo in comune. Ricevere un sacramento senza confessarsi quando si hanno compiuto peccati gravi.


Peccati nell'amore verso il prossimo: Mancare gravemente di rispetto agli altri, specialmente ai genitori, fratelli e sorelle e altri parenti stretti. Uccidere. Commettere o consigliare o spingere all'aborto. Offendere con cattiveria. Trattare con disprezzo. Calunniare. Emarginare e maltrattare i deboli. Non pagare i lavoratori. Non pagare l'affitto, l'autobus, le tasse. Non restituire i prestiti. Rubare somme consistenti. Mancare alla fedeltà verso il proprio partner (adulterio), o risposarsi quando si è già sposati in Chiesa. Adescare sessualmente persone minori o incapaci. Imbrogliare. Non voler perdonare. Affiliarsi alla mafia o ad altre società segrete. Vendere droga. Proteggere o collaborare con chi fa il male. Corrompere o lasciarsi corrompere. Guidare imprudentemente.


Peccati nei confronti dello Spirito Santo presente in noi: Essere egoisti e avari. Mettere al primo posto la ricerca del proprio piacere. Essere superbi. Non voler riconoscere i propri sbagli. Considerarsi migliori degli altri. Non voler chiedere scusa quando si ha sbagliato. Non controllare la propria ira. Coltivare l'invidia. Cercare immagini e spettacoli di sesso e di violenza. Avere rapporti prematrimoniali. Frequentare prostitute. Prostituirsi. Vivere la sessualità da soli. Ubriacarsi.


Ho fatto uno di questi peccati: ho fatto sicuramente un peccato grave?


Forse sì, forse no. Dipende.


Se lo abbiamo commesso liberamente e sapendo che è peccato, abbiamo commesso un peccato grave. Tanto più grave quanto più l'abbiamo voluto fare e ci siamo preparati e abbiamo cercato l'occasione giusta per farlo.


Invece se lo abbiamo commesso sotto costrizione o senza accorgercene o senza sapere che era peccato, non è un peccato grave ma veniale.


Però bisogna tener presente che tanto più un'azione è in sé grave o pericolosa, tanto più occorre viverla con attenzione (esempio: guidare è un'azione potenzialmente pericolosa, e non è una scusa dire che non si sapeva).


Quando bisogna confessare i peccati gravi?


Appena possibile quando che se ne prende coscienza. Se amiamo Dio e sappiamo di avergli mancato gravemente, gli dobbiamo chiedere perdono senza aspettare.


Bisogna sempre confessarsi prima di fare la Comunione?


È obbligatorio confessarsi prima della Comunione solo se si ha fatto qualche peccato mortale.


Per ricevere la santa Comunione occorre essere in grazia di Dio, cioè non aver commesso peccati gravi, e, se li abbiamo commessi, è necessario ottenere il perdono dei peccati gravi nel Sacramento della Riconciliazione. Fare la comunione essendo in peccato mortale è un peccato grave.


Bisogna confessarsi se non si hanno fatto peccati gravi?


Se non abbiamo fatto peccati gravi, ci confesseremo ogni tanto: una volta al mese o ogni due mesi, e comunque almeno una volta all'anno.


La confessione dei peccati veniali è vivamente raccomandata dalla Chiesa, anche se non è strettamente necessaria, perché ci aiuta a formarci una retta coscienza e a lottare contro le cattive inclinazioni, per lasciarci guarire da Cristo e per progredire nella vita dello Spirito.


Ci sono peccati che i preti non possono perdonare?


Sì: per alcuni peccati particolarmente gravi (come quelli puniti con la scomunica) il perdono è riservata al Papa o al Vescovo o a presbiteri da loro autorizzati. Però ogni sacerdote può assolvere da qualsiasi peccato chi è in pericolo di morte.


Il Confessore può dire a qualcuno i peccati che gli confesso?


Data la delicatezza e la grandezza di questo ministero e il rispetto dovuto alle persone, ogni Confessore è obbligato, senza alcuna eccezione e sotto pene molto severe, a mantenere il segreto della confessione, cioè l'assoluto segreto circa i peccati conosciuti in confessione. Non può rivelarli né ai genitori, né ai carabinieri, né al giudice,  neanche se venisse torturato, neanche se venisse commessa un'ingiustizia.


